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Sommario 

Dopo essersi laureato con una tesi su P. Carabellese, Edoardo Mirri 
studia con l’allievo di quest’ultimo T. Moretti-Costanzi che 
considererà il suo vero maestro. Docente per molti decenni presso 
l’università di Perugia, Mirri ha messo al centro della sua via filosofica 
il fondamento del pensare, nella sua impossibilità di essere oggettivato 
perché trascendente da ogni pensiero ma che, allo stesso tempo, 
rimane immanente nel pensare. In questo quadro, seguendo il 
discepolato morettiano, ha approfondito il tema bonaventuriano della 
presenza di Dio alla “mens” come fondamento del pensare. Mirri ha 
altresì lavorato molto sulla filosofia tedesca moderna e 
contemporanea, in particolare su Hegel e Nietzsche, entrambi letti in 
chiave metafisica e religiosa, e su Heidegger, di cui ha sottolineato una 
sostanziale continuità di pensiero rispetto alla portata ontologica e 
mistica più che ai contenuti esistenziali messi in evidenza in altre 
interpretazioni. 

Parole chiave: Edoardo Mirri, fondamento del pensare, ontologia, 
mistica, teologia e filosofia 

Abstract  

After graduating with a thesis on P. Carabellese, Edoardo Mirri 
studied with his disciple T. Moretti-Costanzi, whom he would 
consider his true mentor. A professor for many decades at the 
University of Perugia, Mirri centered his philosophical itinerary on the 
foundation of thinking, in its impossibility of being objectified because 
it transcends every thought, yet remains immanent in thinking. In this 
context, following the Morettian discipleship, he delved into the 
Bonaventurian theme of God’s presence to the ‘mens’ as the 
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foundation of thinking. Mirri also worked extensively on modern and 
contemporary German philosophy, particularly on Hegel and 
Nietzsche, both interpreted in a metaphysical and religious key, and 
on Heidegger, whose thought he emphasized as having a substantial 
continuity regarding ontological and mystical significance rather than 
the existential contents highlighted in other interpretations. 

Keywords: Foundation of thinking, ontology, mysticism, theology 
and philosophy 

Vita e opere 

Dopo aver conseguito la maturità classica, Mirri frequenta la 
facoltà di Lettere e Filosofia presso l’Università di Firenze a partire dal 
1948. Durante gli studi segue il magistero di G. Chiavacci, che era stato 
allievo di G. Gentile a Pisa, ma anche amico ed editore di C. 
Michelstaedter. Sotto la guida di Chiavacci, Mirri si laurea il 2 luglio 
’54 con una tesi dedicata a Pantaleo Carabellese, latore di un proprio 
specifico idealismo “teologico”. Allo studio di Carabellese è legata 
anche la conoscenza, nell’ottobre dell’anno della laurea, di Teodorico 
Moretti Costanzi; a quest’ultimo Mirri si era rivolto, infatti, su 
indicazione di Chiavacci, proprio per approfondire lo studio di 
Carabellese, visto che lo stesso Moretti-Costanzi ne era stato per molti 
anni allievo e assistente volontario a Roma, per poi svilupparne il 
pensiero nella direzione di uno specifico teismo cristiano. Da quel 
momento e per più di 30 anni vi sarà una frequentazione assidua e 
continuativa con Moretti-Costanzi, considerato da Mirri suo “vero 
maestro”. Dopo la laurea, Mirri insegna per sei anni Lettere presso una 
scuola superiore di Cortona. In quegli stessi anni, per la precisione nel 
1960, si sposa. Nel Gennaio 1961 vince il concorso per la direzione 
della Biblioteca della città di Arezzo, ruolo che conserverà per oltre 16 
anni. Negli stessi anni entra a far parte dell’Accademia etrusca di cui 
sarà poi anche Segretario e Lucumone onorario. Dal 1964 ottiene la 
libera docenza di “Filosofia teoretica” che deposita presso l’Università 
di Perugia, dove, nell’anno 1964/65, svolge il corso libero di “Filosofia 
teoretica”, l’anno successivo ottiene l’incarico di “Filosofia teoretica”, 
poi ha l’incarico di “Storia della filosofia moderna e contemporanea” 
che conserva fino al 1976, abbinandolo per gli ultimi due anni, dal 
1974 quindi, anche a quello di “Filosofia morale”. Nei primi anni di 
insegnamento accademico si dedica allo studio e alla pubblicazione di 
lavori sulla filosofia antica, in particolare su Platone: è l’anno 
accademico 1964/65 quando vede la luce l’opera Il concetto di filosofia in 
Platone e del 1966 è il saggio Elementi di filosofia platonica in Luca 
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Pacioli presentato al convegno “Filosofia e cultura in Umbria tra 
medioevo e rinascimento”. Ma negli anni sessanta iniziano anche gli 
studi di filosofia tedesca moderna e contemporanea, in particolare su 
Hegel e Nietzsche, entrambi letti in chiave metafisica e religiosa. Nel 
1976 vince il concorso per l’inquadramento nel ruolo dei professori 
ordinari dell’Università di Perugia, abbandona così la direzione della 
Biblioteca di Arezzo per dedicarsi totalmente alla ricerca accademica. 
Dal 1984 assume la presidenza della Facoltà di Magistero e 
successivamente di quella di Scienze della Formazione. Dal 2005, 
lasciato l’insegnamento universitario, si dedica a nuovi studi e 
pubblicazioni fino al termine della sua vita. Tra i lavori di maggiore 
rilievo di quest’ultimo periodo si devono considerare la 
biografia Teodorico Moretti-Costanzi. La vita e le opere del 2012 e la 
traduzione e cura completa degli Scritti giovanili di Hegel del 2015, 
coronamento di una dedizione pluridecennale allo studio delle origini 
del pensiero hegeliano. Edoardo Mirri muore nella notte tra sabato 27 
e domenica 28 maggio 2017, con al suo fianco la compagna di una 
vita, la moglie Marizia. Oggi il suo percorso di pensiero viene 
mantenuto vivo e portato avanti presso l’Università di Perugia dai suoi 
discepoli Furia Valori, Marco Moschini e Marco Casucci. 

Il pensiero sulla religione 

Una definitiva linea teoretica del pensare di Edoardo Mirri non è 
stata esplicitata in una singola opera, ma deve essere colta attraverso 
un attento esercizio ermeneutico: la via filosofica di fondo seguita 
dall’accademico perugino è quella del fondamento del pensare, nella 
sua impossibilità di essere oggettivato perché trascendente da ogni 
pensiero ma che, allo stesso tempo, rimane immanente nel pensare. 
Così il pensare deve essere colto in due diversi livelli, da un lato quello 
in cui l’uomo, attraverso la propria ragione strumentale, domina il 
momento di intellezione, dall’altro lato vi è un pensare che, se è 
autentico nella sua purezza, non può far altro che aprire il soggetto alla 
consapevolezza della sua dipendenza dalla rivelazione della Verità, che 
viene riconosciuta come fondamento del pensare e come 
disvelamento e mai come oggetto. Mirri ha fin dall’inizio confrontato 
questi forti interessi teoretici, dagli intensi contorni filosofico-religiosi, 
con i classici del pensiero moderno e contemporaneo. Il lavoro 
traduttorio e interpretativo pluridecennale degli scritti giovanili di 
Hegel, in particolare, è andato di pari passo alla progressiva 
pubblicazione dell’edizione critica dei testi originali (le traduzioni e 
curatele dello Spirito del cristianesimo e il suo destino del 1970 e degli Scritti 
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teologici giovanili del ‘72 erano condotte ancora nell’edizione 
primonovecentesca di Nohl, mentre i volumi Scritti giovanili I del ‘93 
e Scritti giovanili del 2015 si avvalgono delle nuove edizioni critiche). 
Nella propria interpretazione, Mirri sottolinea la matrice teologica e 
religiosa dei testi del giovane Hegel, non tanto però nella direzione 
storico-culturale propria al diltheyano Nohl, quanto piuttosto in una 
direzione metafisico-speculativa. Mirri insiste, in particolare, come il 
tema del tramonto del finito in questi scritti possa essere letto come il 
primo vero sorgere dell’essenza stessa della dialettica. Molto precoce 
e poi continuo in Mirri è stato anche l’interesse per Nietzsche, già 
protagonista dell’opera La metafisica di Nietzsche del 1961. Nietzsche 
viene qui colto certamente nella sua portata critica verso la sua epoca 
e verso la società borghese ottocentesca, allo stesso tempo però viene 
superato lo stereotipo del Nietzsche nichilista radicale, negatore di 
tutti i valori, e viene colta l’innegabile carica affermativa per una 
interpretazione che sa riconoscere una dimensione mistica, 
propriamente religiosa, nel suo pensiero, a cui si possono riferire 
esplicitamente i pensieri di Dioniso, dell’eterno ritorno, dell’amor fati, 
del senso tragico del dolore, come del resto viene colto nel concetto 
di “superuomo” un tentativo di pensare l’uomo nel suo tentativo di 
elevazione coscienziale. Seguono altri scritti che donano completezza 
allo studio di Nietzsche, si tratta di Considerazioni sulla figura del 
superuomo del 1984 e Storia ed eternità in Nietzsche sempre del 1984. Altro 
interesse che si è sviluppato dagli anni giovanili fino alla maturità è 
quello per Heidegger, interesse iniziato grazie all’interpretazione 
morettiana e poi sviluppatosi autonomamente; Mirri ha saputo 
prendere strade proprie, originali e condivise, così nel 1972 viene 
prodotta una raccolta di scritti heideggeriani ancora poco noti in Italia, 
con titolo Il pensare poetante, questa raccolta va a proporre una lettura 
molto originale per il periodo storico, ovvero quella che presenta una 
sostanziale continuità nella produzione di Heidegger, con 
un’attenzione alla portata ontologica e mistica più che ai contenuti 
esistenziali messi in evidenza in altre interpretazioni. Questa linea 
interpretativa è ulteriormente sviluppata in La resurrezione estetica del 
pensare (tra Heidegger e Moretti-Costanzi) del 1996, in cui viene ancora 
approfondita l’essenza ascetica del pensare, e in Heidegger e la 
pedagogia del 1997. Negli anni dell’ordinariato Mirri dedica molte 
risorse allo studio del tema della presenza di Dio nel pensare, eredità 
del discepolato morettiano; in particolare, in L’itinerarium mentis come 
itinerarium Dei del 1979 viene approfondito il tema bonaventuriano 
della presenza di Dio alla “mens” come fondamento del pensare. Un 
altro grande punto di riferimento negli anni della maturità di Mirri è 



MARTINO BOZZA 

595 

Schopenhauer, di cui approfondisce la lettura interpretativa 
morettiana; per Mirri, per leggere attentamente il pensiero del filosofo 
di Danzica, bisogna porre al centro dell’attenzione la portata del 
concetto di “idea” e non di quello di “volontà”. I lavori su 
Schopenhauer che maggiormente indicano questo interesse e questa 
sua originale chiave di lettura sono l’articolo pubblicato nella rivista 
«La Nottola» nel 1983 dal titolo Volontà e idea nel giovane Schopenhauer, la 
relazione tenuta ad un convegno su Schopenhauer a Trento nel 
1984, Un concetto perduto nella sistematica schopenhaueriana: la migliore 
coscienza e l’antologia curata nel 1999 A. Schopenhauer – La dottrina 
dell’idea. Particolare attenzione, infine, lungo tutta la sua attività, Mirri 
ha riservato al pensiero italiano del Novecento, di cui ha difeso una 
portata teoretica tuttora meritevole di studio. Molti sono i lavori 
specifici dedicati a Carabellese, coronati nella riedizione del 1995 del 
suo capolavoro, Il problema teologico come filosofia, nonché al discepolo di 
quest’ultimo e proprio maestro Moretti-Costanzi, ma non sono 
mancati approfondimenti anche di altre figure italiane significative. 
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